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DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
Paolo 
Marcheselli 
è stato 
provveditore 
agli studi. 
Oggi è 
viced irettore 
dell'Asp 
Irides 

Parla Paolo Marcheselli, vicedirettore dell' Irides 

"Ma quale privatizzazione 
questa è scuola, non assistenza" 
NON ci sta all'idea che il pas-
saggio delle scuole materne al-
l'azienda dei servizi (Asp) Iri-
des, di cui è vice direttore, passi 
come una privatizzazione.  
«Una falsità assoluta». E per 
questo Paolo Marcheselli, ex 
Provveditore di Bologna, vuole 
rassicurare le maestre. E chiari-
re errori e distorsioni. 

I sindacati di base parlano di 
privatizzazione. 

«Falso, è uno slogan che ab-
biamo il dovere di smontare per 
far ripartire il dibattito nell'am-
bito della correttezza delle 
informazioni. L'Asp Irides, de-
stinata a unificarsi conte altre, è 
un'azienda pubblica di servizi 
alla persona. Ripeto: pubblica. 
I196% è del Comune. La quota 
rimanente è divisa tra Provincia 
e Fondazione Carisbo». 

I vantaggi di questa opera-
zione? 

«La possibilità di poter assu-
mere personale ora precario. Il 
Comune, pur avendo le risorse, 
non lo può fare a causa dei Pat-
to di stabilità. Non sottovalute-
rei questo aspetto. E il passag-
gio sarà sullabase di contratti di 
servizio che vincolano l'Asp a 
realizzare gli indirizzi del Co-
mune, non c'è possibilità di ca-
povolgere nulla, di toccare la 
qualità. Gli stessi pedagogisti 
assicureranno il coordinamen-
to. Non cambierà nulla se non 
una gestione meno vincolata 
dalla burocrazia». 

Le maestre comunali temo-
no il passaggio a un ente di as-
sistenza, «da insegnanti a ba-
danti». 

«Nulla di più errato. L'Asp Iri- 

des p erlegge regionale e p er sta-
tuto ha una missione educativa 
ed è abilitata a gestire a pieno ti-
tolo anche asili e scuole dell'in-
fanzia. Abbiamo un'esperienza 
ventennale in campo scolastico 
ed educativo che viene dalla ge-
stione del progetto Anni verdi 
per adolescenti, ma anche dai 
recenti progetti di apertura del-
le scuole medie in estate». 

Dunque le maestre delle ma-
teme rimarranno tali, non de-
vono temere nulla? 

«Non devono avere nessuna 
preoccupazione per quanto ri-
guarda questo passaggio, non 
passeranno dalla docenza al- 

 unkw,-,Renz,' a 
z mbh3ca, 9 '3%' 

z::N;p:Aetà de 
Comune Sostenake 

conZwado :aRso" 

l'assistenza, è pura invenzione 
sostenerlo». 

Ma il contratto come sarà? 
«Gli insegnanti precari sa-

ranno assunti con il contratto 
degli enti locali. Ma non perde-
ranno nessun diritto nelle gra-
duatorie della scuola. Il nodo 
che rimane da sciogliere è sulle 
insegnanti di ruolo che posso-
no vantare il diritto acquisito 
del contratto del comparto 
scuola. Su questo non posso en-
trare nel merito, ma c'è l'impe-
gno del Comune a mantener-
lo». 

(il. ve.) 
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VENERDÌ 10 000,10 
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ALLEA:AGII. ari 

L'Arena Parco Nord 
dedicata a Strumrner 
con Manti Chilo 
e tre giorni di musica 
N,! nome del fondatore dei Clash, 

t cena del Parco Nord sarà intitolata a 
i ie. Siria mutar e per festeggiare solito 

i chiamati, tra gli altri, Mano (1-lao e 
Illregovieh. Una tre giorni di 

ansa uy dai 3 al 5 luglio, organizzata 
dall'Esfragon. Per l' measione liuti 
meno stringenti del decihei e degli orari. 

A PAGINA 12 Carroddni e Foiloni 

Le idee per la nuova Skai eco 
(aspettando i fondi da Roma) 
Comune e Università hanno presentato in Santo Lucia una inetztra con i 
f tttett net fot. , 	 Panzattctii. Ma i fondi, per ora, non ci 

s. t. D. tntipt, , o S'oro..,':.diore 

s Malora 

la città amo- 
pro,rio 

«Assumer( 120 maestre. Lin sindacalo estremista le &informa» 

«Il referend 9  Caso nazionale 
Parta da qui la riscossa del Pd» 

si 	o no 
i 

Se it 13.10,Th 
ruemnati,no 
t 1 seami mettono a. que- 
stione 'T 00 dei p i Pdri 
ideologici della noi,  l 9> 

ie2l. li 1.3t10 è e:, ia 
diarielà o E ,ar,porro priu 
to-stalale o questo genere 
di Lese, si LeHliz7:tno sob 
una condizione ^lc e una 
spe•ie di s,,,,nda 
.•aroma, si risalila di pan' ..  
n . un rivato sia in, 1,,  

: :ere 	pri , 	i 
: 	pMe, 	• l i 

1e1t,..03: 	10 stat,dz o 
• intmal, , per casi 	un 

hien comunale o mota(' 
debba 	 ente fare  

ben, uno tu 	c, com. 
pinze le sue 11,17S:01:i F in 
vece no. Quei che si ciiiainn 
lo spazio pabblieo, o chi, 

il:à 0 dna° 
cerai ,U;3...O., 	 'i,olo a SA,  
lo a una. condizione, Solo 

111,0111. 

Le proteste 

H caso Asp 

Gente che non è riuscita 
a entrare in Parlamento 
ora fa questa battaglia 
sulla pelle della città 

i 01 O ROMAN1NE 

• a• • 	 i 	«A questo punto, del 

czo 	ia • sm.ale, ne, 
e- o' d 	d, 	i, <i, i0 saa- 

l.gico i idaridisec. 
Non 	fai, Ineeenica 
mente D prOrrlOdOVere, Ae 
pensa r.• 	basti mettere a 

: 

i • 	 t 

Vi-TUO ra,0111:11, due 
esempi elle 

,ignorina Landl 

Venne 9"' "' SOPrintendente dalle ,momagnea di Gag- i • 
glo 1,,lo, 

e 
 ntano aoz em t  in damata 

nel 'o quando 'Kin. il i ... 	b 
momento di tornarsene ad i 
alt„ mot,i.z: ,• :...., i ...i.,  per il palco 

,,,i:. 	.ii 	::.,•:::...• 	i 	. 
in piazza Verdi 

Soluzione peri dipendenti della 
("impartitile, gli addetti atta sosta e al 

tt • ; rilascio dei 'plass da mesi senza 
stipendio. Passeranno ad altre società 
Il, attesa di riassegnare i servizi. Da 
oggi verranno svitatati i pareometrit 

RAGNA 3 Posano 

Nei guai dirigente comunale 

archeggi e 
svolta peri (noie ti 
della t oopertone 

rendom sulla scuola ne fac 
ciamo anche noi un caso na 
zionale. Anche da qui deve 
partire !a SUI 0:95.f entle A co 
Etica del Pd, gli estremisti 
conservatori vanno battuti, 
sconfitti, per affermare 
un'idea moderna della sini-
stra e della scuola>, A quindi-
ci giorni dal referendum sui 
la scuola, il sindaco Merola 
cambia strategia e sferra un 
attacco durissimo al fronte 
dei rererendari. 

Ic:la pmgetti per il campi  e5 

olà, cinquantotto anni 

LA NECESSITÀ. 
DEL .DESIDERIO 
di O DittitDit RONDONI DONI 

Svolta nell'inda-
gine sull'est al 
2012 di. piazza Ver-
di e sul palco che 
violava le regole e 
fu contestato d:. 
entrasti antidegraa 
do. È indagala per 
omessa denuncia 
la soprint 

	

ai beni are 	mia (-Affolli (nei 

	

.• )e. 	'e i per tetso ideologico, it 

	

die ttti .re 	,rbanistitai del Comune, 
Fran:e:t:o Elvangelisti. 

Entrambi sono stati ragg,iunti da un 
avviso di conclusione delle indagini 
ehe in genere precede la richiesta di rin-
vio a giudizio. Secondo la Zrottura la 
prima non avrebbe segnalato la viola-
zione delle sue stesse prescrizin o i. N 
concio avrebbe giustifiz-ato l aileadrutic 
to con argomenti rivelatisi inveritieri 

ARCANA s Rotondi I 1,), Idi -•• ,  

E la i 	: • • le 
f.11, dit 

elhe son chiama, a preso 
dea—popi , ha wibc 
n di an as,to mm,obilia 
altaguzi meno ,Ibbiellti 

elle studiano al C01.P. aie 
zio e alla Accaden zia di F;e1 
le liti seno di una statla 
lue e e fone Sono plecion  

eseinpi Lo, di eni 
mo hisogilo. Perché non ha i 

affidarsi al'organizza 
zi• • , ()teer.Te plliltari,tit 

IX': i ::•. 

pmpl 
qual' e , n, . 
qualci:. .1eCu 
qualche esa•f.: 
seinen, allo t• • i ha lo 's ti 
70 pubblico. ,,on ha,. 

al,pera A promo dove-
re. prel'isto. Il dor dt, 
urre esisere, fare qualcosa 
in più Insomma ricordassi 
dleszcw qual:osa in più ai 
spetto al molo di privato o 
al ruolo di statale. Se. non si 

par cosi dire 
C' p: .. 10  

dedizione 

• 
d , • i: 

di dd,..lono, . 
. 	 r 
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intervista al sindaco L'attacco di Merola sui fronti aperti della scuola. E si prepara alla ricandidatura 

Romagnoli cede il titolo a Napoli, il club scompare. «Ora la nuova Fortitudo» 

La BiancoblÙ venduta e cancellata J,  
È finita l as ✓ -tella 

Bianeoblia ehe giusto domeni-
ca aveva visto sfumme 
l'ingresso ai playoff. Il I  roll 
Gîillio Itormigzioli ha dei 

dere il titolo a Napoli per 
: 

 
data tipo mila euro e di eancel-
Im • la squadra 

li prossimo anno dovrebbe 
tre quello della Pii-anca -a del 

i  : t 	ort -nido che però ripartirti 
. 	,  

aria seno minore,. la inossa 
aiuterà Romagnoli a cintitici, i ' , :c• 
rapporti can la Fossa: «Ora ri-
troviamo l'unità tra tifosi». 

Sfilano 
35() Lambo, 
via alla festa 
dei 50 anni 	 

di FIiIVI5IANDO PELLEkAtS O 

GI 	& TERRAZZI 20 
Garden Show Ztt Mostra Metta 

1Z M io Parca Ginrd .  

A.PERTURA. STRAORDINARIA DOMENICA 12 MAGGIO 

11 1,0 	 intoscorr,gre. 1, t Lit 

CopyriAlx 2013 Coes tu, 	,.::o Se' -  rum Ia1R1TTI RISEAVAT1 
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MIRA 

LS011 
SnedeOLS£ 
nettata 
alle 20:31 

t& 17NA 	haitiffiti 
0.1.1# 	NEMO 
Lena * 27,9.1 
(21a22:4.8 

IL TEMPO DOikU5U 

Zampa non vota 
per Epifani leader 
e porta a R )ma 
il «caso Rilogna» 

l4ì. 

.. 	Zampa ieri 	ublea Pd 

Dopo i caso Dolognina, la 
prodiana Sandra Zantpa porta 
all'attenzione dell'assemblea 
nazionale il caso Monteveglio. 
Nel comune bolognese il circolo 
del IM ha votato un documento 
durissimo contro 11 Pd nazionale. 
«Cosi siamo un danno per il 
Paese» ha detto Zampa. Che non 
Ira votato lipifani. 

di OLIVI() kal . te 

Referendum sulla scuola: il gioco, nelle ultime due settimane 
di campagna elettorale, si fa duro. Aspettando etto (da domani) 
la città verga tapenata dai manifesti degli sfidanti, una lettera 
aperta del sindaco So erola invitai genitori dei bimbi delle 
scuole a schierarsi il 26 maggio a favore dei. fondi. ,..Siamo 
orgogliosi di quel milione alle scuole paritaries, dice il situiate, 
che torna ad accusare i referendari di imbroglio 
Durissima la replica in Rete, «Dovrebbe essere imparzia]  

PAwn . 

NI ER 	20 

gl 	=dì 

APERTURA STRAORDINARIA DOMENICA 12 NIAGC.1.0 

41 

Pioli, caccia 
al riscatto: 
«Non siamo 
già cotti» 
ù. FRANCESCA 

Due fratelli calabresi di 
53 •i. anni sono finiti ai 'i 
dor...n...ilari per truffa, uno 
è accusato anche di violen-
0.0 sessuale. Avrebbero rag-
girato per due anni una 
donna che voleva tornare 
con il suo ex compagno. 

Facendosi dare 45 mila 
eum, le avrebber) propo - 
sto pozioni magiche, rime- 
di contro il malocchio, fit 
tri d'amore e altre diavolo- i 
rie che l'avrebbero avvici-
nata. all'obiettivo. 

MA 9 Giordano 
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LE 
	

E'i D iST 0 • 

=c 1111 1 9,2SPIEEIMO 
•• aotallgolphs 

Yo [5..Kble511112 

pcma 	la, retite 	man  
n 	'0'  

LE STIME': u d EVITARE 

Pronto»wratiott 
i'dmionzu 	rfy 42: La r14 Messe. rAi: 

M2r13 Muggiirit n:lii;ie:sen;vr. late fil 

Frgt Matirit, 	 VéSte Il Ed 
&analista -tad'. lie Va Panmallmt 

LA ILIFIOrE) 	 1:1 111' 

FINESTRE,' 
RorrE 
di MERO FORAR' 

S'infiamma la campagna referendaria: a giorni città invasa dai poster dei due fronti 

Scuola, la lettera di Merola 
Messaggio alle rainiglie: Noi orgogliosi di quel milione alle paritarie» 
Sul ‘k r ,: i si scatena, l'i 'a dei promotori: «Do \Tebbe essere imparziale 

fi leader della Camera del Lavoro, 
Danilo Gruppi: «Fra meglio mm 
schierarsi in questa contesau 

lAREM9 rh.11 StIftlPSSO rivali avanti udA crft c: 

•i. 'osi  ulla gnanda dei limin per la «A» 
Cè da sa- 

n  i.
«C,OSI l SE -Idae0 
divide la città» 

CO31 

di MARCO M,ADONIA 
, p, 

, 	La llom torna a schierarsi per il 
u-s• " Pre-  fronte dell'eAs e qui radi contro i 
. 	 fondi Mie scuole paritarie. lesi 

' 	'df ono stati Bruno Papignani e Gianni 
Rinaldbd ad adaccam il sindaco 
Virffinio Merolm ,,Cosa divide 

d'i.: i la dttàa. Ma la Cgil è spaccata. 

Aseom chiedi 
che a nolo 5:3 , 

 conn : 

li. 	li .1.t•E•:•: :.•:e • :e 	 , • • 

.i..) 

,• • he 

ti rl: 	 Che 1l tar.01,10 

tileaetalila 	 fatte ri  
g i'`i e.1 ii nne della ,f i 

ila no tran lanciato da 
13 h iullaui. L'acini sia 
daco di New 153.115,5••:i. n, 
va che un solo ,.•tro in-
Lean:, di 1.111 t'ai'aia 

il ti, al dei 
ma en 	:P: p 1.5 
dei puln..zi. ein,..and, per 

con tutto un quarti, 
re. Gli searahoc che de-
tonano l'estedea c3 Bolo 
g13 sono 11 no s1, 5fin, 
sna rotta». 

None. pece. cueirallar 
!.• grid h -311 -170- 

Mai, n ann ni 
Inalo 	 .:.• .:.• 

stratori i• 	:.: i 

3 -10, elle, Carne 	 ,ei 

Promessi Sposi, p. ie•, 

nei gitig110 del : r5,3 ..1k• 
p555iido. . le ini:.5 -ce 

-nirne del sua, prede 
il''ignar don 

:...1 
• (vi 1.ieor-

dn re di caferat17) 
..3.1icato primo bnaido 

coni <bravi e vagahon 
di, L'autorità di Paiauo 

<,iisoluta e de-
lerrninara ehe eqa 
l'ultima e perernolla numi 
zione», malaugmatamen 
te dà prova di eSSere al pa-

ri di Don .5hbondio, 
,aso COCCIO a mezzo n 
',,si 5,1111 o, Non incorp 

treno ostacoli le sconiNm 
de dei 511 tal vi» quando 
l ' at.altd, del Cali .  t' °pani 

itlee.repilita. ed iamone 
tra punti. 

Primo. La eamp 
contro i P.raffitri è 

ihile :p. ,  Le i:aia,: • • • 

••••• 	c• 
d OIL : : le cuoR ge 

n,...,:z1( • :.:Ipau • • i con 
fini tra ',rate e 5. 

lel,' I emp.. 	tic- 
gli irte 	e i , :o alii 
tetnologia no , 	ai,: 

,2111d pum, nella le 

gl•afflti e*pin -lien70 

di :ante citai dei .noi: ' 

aggredire dal ,,:rus 
-  

zie._ dei 0.: 	.. 
0 tallt. ln 

1 . • ••., 

etal : 	 • : 

r 	 : i F: 	 '; • 

i • :•••• • e :e: :• • 

• 

i, dna, 

flasterebbe svolgere 
questi compi:115er 
ea, la strada che Iiii 
l, splendore al capita:, ar 
fisti.co e ripristinerehll,e. r, 
,'pioli sociale di Polo- i 
gna, entrambi a re- 

.bravi» gi 
flt5:11. 

piero,r11P;..., 	 3••,:il.com  

<‹,A,sp 
più chiaiwra 
Non la usino 
da discarh» 

Comune sia più 
chiaro ali titta Vaitale 

f: a e della futura Anp 
  non la si può 
temo 000e discarico 
per tutti i servizi•. 
Così il segretario della 
Minzione Pubblica 
041, Michele Vannini, 

,,t1A5 

:accanto MatagolL 
Ma il bilancio dei T 

days, che un anno fa han 
no viso pedonale la «Tu 
m.i fine settimana, è fatto 
di luci e ombre. Le luci so-
no quelle degli eventi che 
;:anno funzionato (come i 

,,eel..etsd di Ade Mera), le 
ombre le proteste dei coni 
rimicianti (ela pedonaliti 
rimasta uno slogan") e te 
difficoltà con i bus. 

CliticitUnon risolte rico 
noscinte pure da chi in con-
trn abita e comunque pro-
'nuove il provvedimento. 

A: ,  1,91at t 3 

La giunta pensa 
Fil bilie sharing 
pagato ila sms 

A FaCIf142 Rinala i 

Freak Asitoni: 
vegeto la classica 
In piazza erdi 

A PAGINA 17 Carrozzoni 

rast 	ice. Resta il no dei commercianti: uno slogan 

T DAYS, ANNO PRIMO 

LE LUCI E LE OMBRE 

_n UNA RIVOLUZIONE 
t ',pesi si sonali' 

unt e Al Comune va ai ... 

La donna voleva tornare con tea. Oltre agli abusi, portati via 45 mila euro 

Stuprata e truffata dai finti maghi 

i \ PORTA Pii? PRI 
di }ENRICO Mini 

Wepoca dell'Impero romano, 
non esistevano strade consolari 

in grado di varcare le montagne 
fra la nostra regione e l'Etruria, 
cosi l'itinerario dallIlrhe a qui 
passava forzatamente per Rimini, 
dove, presso il Ponte di Tiberio, 
originava la via Emilia. 

CON -i:ali,. PAGINA 10 
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La Madonna di San Luca, 
dopo il viaggio in città 
restaurata, è tornata al 
santuario. Ieri pomeriggio è 
stata accompagnata in 
processione sostando come 
da tradizione h piazza 
Malpighi e Saragozza. 

Questa sera alle 20,30 al 
teatro Manzoni, a conclusione 
della stagione, Salvatore 
Attardo, direttore 
dell'Orchestra da 
Camera Italiana, propone 
brani tra Otto e Novecento, 
da Saint Saens a Britten. 

Stasera alle 21, per la 
campagna del "5 per mille" a 
favore della ricerca in Ateneo, 
Francesco Guccini sarà 
presente nell'aula magna 
di Santa Lucia alla proiezione 
del documentario "La mia 
Thule", sulla sua ultima opera. 

E 

16-17 settembre 2013 
WWIM. unindustria.bo.lt 

pre Taider, chiude Moscardelli, il Bologna sbanca Parma 

Esulta Taider, per il gol che dopo 6' ha già sbloccato la gara 
	

BACCOLINI E MONARI A PAGINA V 

Un conclave per ricostruire il Pd 
e in via Rivani è lite sui segretari 
SILVIA BIGNAMI R  ICOSTRdiLIIAARaff leOleilPpd,Ouesstiroil 

« 	sano Bonaccini, i leader locali 
del Pd che fu bersaniano si candidano alla 
ricostruzione, conunincontrofissatoperil 
primo giugno al parco Biancolelh. Convo-
cati tutti, dal sindaco ai parlamentari. Ine 
vitabile l'ironia delrenzianoSalvatoreVas-
sali°, che matta così: «Ma come, i geometri 
dell'ammlePdche vogliono "ricostruire" il 
Pd?:. Toni che si alzano in vista del con-
gresso. entro l'anno anche a Bologna. 

SEGUEA PAGINA III 

Stefano 
Bonaccini 

~MI 

Via Castiglione negozio d 120 mq nsvvttu roto in modo profondo 
d elegante. Ampio OMbiente con tre vetrine d'angslo,2 van plu piccú 

doma d; finestra ed uno che funge da spogbatoio. 2 bagni una per il pub 
blico ed tino per d personale.Megazeino di SO mq all'interrato.« 3.200 
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Articolo 33 risponde oggi con una lettera delle mamme al sindaco che ha iiwitato a votare "B". E Augias si schiera con i promotori della consultazione 
LRTRIUM 

LOM"an 
r!" .N 

Referendum, scontro su facebook per l'appello di Merola 

Il sindaco Virginio Merola firma l'appello per le scuole materne 

La tragedia nella notte a Monte San Pietro. Daniele Schettino, operaio, ha cercato di mettersi in salvo in una cantinetta che si è riempita di fumo 

Soffocato m un rogo a 2 1 anni 
Trovato morto nel garage. L 'ineendioforse provocato dalla vittima 
UN RAGAZZO di 21 armi ha 
perduro al virane' garage del-
la sua abitazione, a Monte 
San Pietro. In piena notte, 
appena rientrato, ha forse 
fatto qualcosa che ha scate-
nato un violento incendio 
che ha distrutto un'auto. Da-
niele Scherrino è stato irova-
io senza vita in una can linci-
ta accanto al garage, dove 
aveva tentato la fuga, ma e ri-
masto soffocato dal fumo. 

SPEZIA A PAGINA III 

Le Ferrovie: ripulirli costa lin 
delle spese totali di manutenzione 

Il conto salato 
dei graffiti sui treni 
"In due anni 
635mila euro" 
CORI 
A PAGINA II 

ALBERGO 

LA GUERRIGLIAreferendaria, a meno quindici giorni 
dal voto del 26 maggio sullo stop ai finanziamenti co-
munali alle materne private, si combatte suFacebook. 
Pioggia di critiche e controffensiva dei sostenitori alla 
lettera inviata dal sindaco Virginio Merola a sostegno 
del"B",perilsìaifondipubblicialleparitarie.Oltre200 
risposte al post, tra l'accusa di «tradimento della Co-
stituzione, e la difesa di Merola da parte di militanti e 
dirigenti Pd, tra cui l'assessore Matteo Lepore e il re-
sponsabile dei Forum scuola del Pd Davide Ferrari. 
Contro il sindaco pure Sel, con l'ex candidato alParla-
mento Paolo Soglia che provoca: «Merola dice che 
considerailreferendwn wiabattagliasulfuturo delPd 

C'eraunavolta 
la dotta, la grassa 
e la rossa 

Una volta era "la 
città delle tre T", 
tortellini, torri e 

sapete quel che segue: 
c'è ancora qualche car-
tolina nelle tabaccherie 
attorno allazzaMaggio-
re che mostra esplicita-
mente di cosa si tratta. 
Ma come si potrebbe 
pubblicizzare oggi Bolo-
gna? Quale è la sua fin-
magine, negli occhi dei 
visitatori, italiani o stra-
nieri? 

Portici, gelati e giova-
ni: ecco l'identità che 
proietta, se si dovesse 
riassiunerla in tre paro-
le, secondo i risultati di 
"Bologna City Bran-
ding", un'indagine pro-
mossa dal Comune e 
coordinatadal sociologo 
Roberto Grandi per me-
glio definirelaspecificità 
citiadina,a1 Medi attira-
re turismo, residenzia-
lità e investimenti. I por-
tici sono "il Dna di Bolo-
gna", ne connotano l' u-
nicità, sonomemoriadel 
passaiorna anche valore 
dinamico del presente, 
"hanno una storia, ma 
sono vissuti come ele-
mento di socializzazio-
ne". Poi, il gelato, che in 
particolare i anis enu-
ti dall'estero scoprono 
conio una caratteristica 
locale, "Bologna has the 
best gelato", "the gelato 
is spectacular", "my love 
grafi Ivith gelato". F i 
giovani, la ad presenza, 
attraverso l'università, 
contribuisce a definire 
Bologna come "Mila la-
boratorio, del l'innova-
zione, della sperimenta-
zione, della creatività". 
Naturalmente c'è anche 
altro che fa apprezzare 
Bolt4fna a chi arriva da 
fuori, secondo l'ampio 
sondaggio utilizzato dal-
laricerca, per esempio la 
sua centratila geografi-
ca, "a due ore dal Colos-
seo e dal Canal Grande, a 
mezz'ora dalla cupola di 
Brunelleschi, Bologna 
Cuore d'Italia"; e il cibo, 
l'atmosfera cordiale, i 
colli ('una risorsa, ma 
poco Viii1,11/fAil il"). Ora 
la Dotta, la Grassa, la 
Rossa è alla ricerca di un 
nuovo slogancheriassu-
ma lo spirito della città. 

e della giunta. E se perde che fa? Si dimette?». Si arrab-
biano i referendari di Articolo 33, che oggi risponde-
ranno alla missiva del sindaco con una lettera di wia 
manuna,asostegno dello stop affondi alleprivate. Nel 
frattempo, oggi parte la campagna dei manifesti elet-
torali, edaireferendariarrivano altri supporterillustri, 
tra cui anche CorradoAugias, elettore delPd. Intanto i 
vendoliani, a fianco dei promotori diArticolo 33 per la 
risposta A, partiranno questa settimana coi loro ban-
chetti «C'è pocainformazione, nessuno sa dove sono 
i seggi, avverte il consigliere Sel Lorenzo Cipriani. 

(s. bll 
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un'estensione a livello 1113.7i0- 

naie del modello bolognese 
sulla scuola sia un punto da 
cui ripartire per rifondare il 
Pd. D'altra parte questa 
idea del sistema integra-
to della scuola sta nei va-
lori fondanti del Pd». 

E come la mettia-
mo con la preoccupa-
zione di non farsi ne-
mici a sinistra? 

«Guardi ogni tanto 
c'è qualcuno che esce 
e vuole fare la vera si-. 
nistra. Bene questa. 
idea va battuta e scon-
fitta, il Pd deve essere 

P4 

Il ricordo dei amico Cev 
Mer» fr dette Non ha re veto 

.:mAtleNt":0 
•••,.. 	 • 	 `• 
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I T days 
Andremo avanti con 
le piste eielablie le pla.zee 
pedonali e H progeito 
di ffloviarizzazione 

La guida del partito 
Se Panini el ricandideree 
Credo voglia mantenere gli 
impegni presi e ha tutto 

mie sostegno 
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«Referendum caso nazionale 
Il  Pd  del futuro riparta da qui» 
Merola: «Chi vuole abolire i fondi alle scuole private è un estremista conservatore» 
Sul futuro: «Ricandidarmi? Ci vogliono due mandati per completare un progetto» 

«A questo punto, del refe-
rendum sulla scuola ne faccia-
trio anche noi un caso nazio-
nale. Anche da qui deve parti-
re la riscossa civile e politica 
del Pd, gli estremisti conser-
vatori vanno battuti, sconfit-
ti, per affermare un'idea mo-
derna della sinistra e della 
scuola che è scritta nero su 
bianco nella carta dei valori 
fondanti del partito». A quin-
dici giorni dal referendum 
sulla scuola, il sindaco Mero-
la cambia strategia e sferra 
un attacco durissimo al fron-
te dei referendari che vuole 
eliminare i finanziamenti alle 
scuole materne paritarie inte-
grate nel sistema pubblico bo-
lognese. 

La coincidenza temporale 
tra il referendum sulla scuo-
la e l'operazione di trasferi-
mento del personale delle 
scuole materne all'Asp ha 
determinato il compatta-
mento delle proteste. Il fron-
te referendario che chiede 
l'eliminazione dei fondi alle 
parit arie, Sei, i Cinque Stel-
le, una parte del sindacato 
si oppongono anche ai pas-
saggio delle scuole all'Asp. 
Come si esce da questa diffi-
cile situazione? 

«Le coincidenze 	 spiega. 
il sindaco Merola — a volte 
non sono spontanee. Il siste-
ma pubblico integrato della 
scuola, Che vede insieme Co-
mune, Stato e scuole parita-
rie, è attivo da i8 anni e dal 
2000 è stato riconosciuto da 
una legge nazionale. La verità 
è che siamo stati oggetto di 
una strumentalizzazione di 
parte che ha aperto una dina-
mica nazionale, anche legata 
alla formazione del governo 
con il Pdl. Un fronte estremi-- 
sta conservatore composto 
da gente che non è riuscita ad 
entrare in Parlamento e Che 
ora fa questa battaglia sulla 
pelle della città. Ho sentito 
gente che fa le superiori dire 
che il Comune vuole privatiz-
zare le scuole». 

Bisogna riconoscere che i 
referendari lanciano un mes-
saggio semplice e diretto: i 
fondi vanno dati solo alla 
scuola pubblica. 

«Bisognerebbe però capire 
che le scuole materne parita-
ne sono dentro il sistema 
pubblico, se è per questo noi 
diamo soldi anche alle mater-
ne statali visto che lo Stato fa. 
molto meno di quello che do-. 
vrebbe fare. Ma il punto è un 
altro: noi non eroghiamo fon-
di (un milione di euro circa al - 
fanno ndr) alle scuole patita-
ne solo perchè siamo costret-
ti dalla difficile situazione 

economica, lo facciamo per-
ché è giusto farlo». 

Per molto tempo avete ri-
petuto che la questione era 
solo locale per non dire am-
ministrativa, ma ormai do-
po l'intervento del numero 
uno della Cei, Angelo Bagna-
sco e di altre personalità po-
litiche il referendum è ogget-
tivamente diventato una par-
tita politica nazionale. Non 
è che a questo punto è pro-
prio il Pd che decide di politi-
cizzarla? 

«Sì, a questo punto ne fac-
ciamo un caso nazionale. Cer-
to, prima di tutto c'è Bolo- 

La consultazione 
C'è chi fa questa battaglia 
sulla pelledella città: ci 
sono persone che dicono 
che privatissimo le scuole 

gna, ci sono i bambini che 
non sono né di sinistra né di 
destra, ma certo questa è 
un'occasione per chiarire da 
che parte sta il PC, dalla parte 
di una sinistra moderna per 
la quale pubblico non equiva-
le a dipendente comunale». 

Vuole dire che votare B al 
referendum è un modo di ri-
lanciare il Pd che in questo 
momento non gode certo di 
buona salute? 

«Il partito ha fatto gravi er-
rori ed è in una situazione di 
grave difficoltà. C'è anche chi 
vuole distruggerlo definitiva-
mente ma io penso che 
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li e con il progetto di filovia-
rizza.zione. I T days? Credo 
che la risposta della città sia 
chiara, i T days sono un'occa-
sione per le famiglie di riap-
propriarsi della città». 

Nel Palazzo, soprattutto 
trai consiglieri della sua 
maggioranza, si comincia a. 
parlare di una rinuncia al 
progetto del people-ntover 
che da molto tempo è impan-
tariato. Danwero avete inten-
zione di rinunciare a questa 
infrastruttura? 

«Noi aspettiamo una pro - 
nuncia dell'autorità dei con-
tratti sulla legittimità della 
procedura che abbiamo scel-
to. Il progetto per ora resta in 
campo, non sarebbe più in 
campo solo se le difficoltà fi-
nanziarie o quelle contrattua-
li fossero insormontabili». 

Un anno fa di questi gior-
ni ci ha lasciato Maurizio Ce-
W-13"BL Quali soni suoi pen-
sieri oggi su questa tragedia 
che ha scosso come poche al-
tre cose questa città? 

«Quando ho ricordato Mau-
rizio in consiglio comunale ci 
ho tenuto a dire che lui aveva 
grande spessore politico e ho 
parlato dell'attualità del suo 
modo di fare politica, Quello 
che voglio dire è che Mauri-
zio non ha mai visto gli avver-
sari politici come qualcosa da 
distruggere. Non ha mai vi-
sto un accordo politico come 
un inciucio, lui non era Zelig, 
aveva una forte personalità. 
Viveva la politica tra la gente 
ma aveva grandissimo spes-
sore». 

Olivi() Romani -li 
@olivioroinantrii 

RIPRODUZIONE R I SERVA FA 

15 MAGGIO 

Avì esg~-: 
Per quel giorno è fissato 
l'inizio del confronto con i 
sindacati sul passaggio del 
personale dei servizi 
all'infanzia alla futura 
Azienda di servizi alla 
persona. L'Usb è 
fermamente contraria, Cgil, 
Cisl e Uil, dopo aver tenuto 
una posizione attendista, 
hanno detto che i servizi 
scolastici devono restare al 
Comune 

26 MAGGIO 

C, C,i1 
Si voterà in 199 seggi sui 
fondi alle materne private. 
Il comitato dei promotori 
vorrebbe azzerare il milione 
attuale di finanziamento 

«Referendum ce ) radunale 
Pd del fuluro riparla da qui> 
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protagonista di una riscossa 
civile e politica, deve rilancia-
re un'idea moderna della sini-
stra». 

Veniamo al merito della 
protesta delle dade e delle 
maestre contro il passaggio 
dal Comune all'azienda di 
servizi alla persona. Andre-
te avanti o c'è un piano B? 

«Andremo avanti. Io non 
ho mai visto scioperare con-
tro un padrone che vuole as-
sumere. Le maestre sono pre-
occupate, c'è chi terne proces-
si di privatizzazione ma que-
sto è successo perchè c'è sta-
to un sindacato corporativo 

ed estremista che ha fatto di - 
sinformazione». 

E quindi? 
«E quindi io devo garantire 

l'apertura delle scuole a set-
tembre, non ho tempo per fa-
re chiacchiere ideologiche. 
Ho intenzione di assumere 
1.2o maestre che oggi sono 
precarie in un'azienda di pro-
prietà interamente pubbli-
ca». 

Parlando di politica, in 
questi giorni il suo partito 
deve scegliere il reggente do-
po l'addio del segretario 
Pier Luigi Bersani. Si t'amo 
diversi nomi, qual è lo scena- 

rio che auspica? 
«Non ho preferenze sui no-

mi, dico solo che serve un se-
gretario che ci porti al con-
gresso, E che guidi il partito 
in questa fase difficilissima. 
per il Paese con questo gover-
no in campo che ha un compi-
to molto delicato. Al congres-
so poi sono sicuro che i gio-
chi delle oligarchie e delle cor-
renti verranno spazzati via». 

Crede che a livello locale 
il segretario Raffaele Donini 
debba fare un secondo man-
dato? 

«lo credo che Donini abbia 
l'intenzione di mantenere gli 

impegni che ha preso in que-
sto senso e in questo ha tutto 
il mio sostegno». 

Il governo ha appena deci-
so di rinviare l'Inna sulla pri-
ma casa a settembre, poi si 
vedrà. Crede che questo go-
verno possa ascoltare le ri-
chieste che fate da diversi 
anni e che per ora sono sta-
te ignorate? 

«Torno a ribadire che ov-
viamente se si sospende 
l'Inni bisogna poi trovare le ri-
sorse per mandare avanti ai 
Comuni. Dall'imposta sulla 
prima casa il Comune riceve 
23 milioni di euro, senza quei 
soldi dovremmo tagliare i ser-
vizi. Quanto al resto abbiamo 
ribadito anche ieri all'Anci 
che le nostre richieste sono 
sempre le stesse: i Comuni 
non devono pagare l'linu sul-
le case popolari e bisogna al-
lentare il patto di stabilità. A 
livello centrale bisogna fare 
dei tagli selettivi e non dei ta-
gli lineari che finiscono per 
colpire i Comuni più virtuo-
si». 

Come sono stati questi 
primi due anni da sindaco? 

«Fare il sindaco è bellissi-
mo, ma questi primi due anni 
ne valgono quattro, parlando 
coni cittadini ho capito che 
c'è solo una dote di cui abbia-
mo bisogno: il coraggio, l'one-
re di prendere delle decisio-
ni». 

Lei ha chiesto dieci anni 
per cambiare la città. E' an-
cora di questa idea? Si rican-
(lidera? 

«Dipenderà dagli elettori 
ma credo che ci vogliano due 
mandati per completare un 
progetto». 

Domenica sarà esattamen-
te passato un anno dall'av-
vio dei T days. Qual è il bilan-
cio? E soprattutto quando 
partirà il resto della pedona-
lizzazione che avete promes-
so in campagna elettorale? 

«L'assessore alla Mobilità, 
Andrea Colombo sta lavoran-
do alle modifiche al piano ge-
nerale del traffico per avviare 
la fase della pedonalizzazio-
ne. Andremo avanti con le pi-
ste ciclabili, le piazze pedona- 

«Le maestre che passano  

I all'Asp? Così ne assumeremo 
120. C'è un sindacato che ha  
fatto disinfo azione» 
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Senatrice Francesca Puglisi, 
già responsabile Scuola del Pd na-
zionale, qualche giorno fa lei so-
steneva che il referendum sulle 
paritarie fosse solo una consulta-
zione locale. Il sindaco Merola la 
pensa diversamente... 

«C'è poco da dire: ormai è un ca-
so nazionale». 

Il sindaco dice che è un'occlusio-
ne per chiarire da cha parta sta il 
Pd. Condivide? 

«Credo che Merola intenda dire 
questo: siamo di fronte a un pas-
saggio fondamentale per determi-
nare 'l'identità dét Pd che deve esse-
re un partito a vocazione maggiori-- 
taria e tenere al centro i valori del-
la Costituzione». 

E quindi lei da che parte sta? 
«li sindaco ha ragione: c'è una 

certa sinistra che continua con una 
ricerca nostalgica di idee care che 
però hanno fatto il loro tempo». 

A chi si riferisce? 
«A Sei per esempio. Mentre noi 

ci assumiamo la responsabilità di 
fare un governo, Vendola va in gi-
ro a fare manifestazioni per l'iden-
tità della sinistra e sostiene i refe - 
rendari». 

Il referendum potrebbe spacca-
re anche il Pd. E così sicura che 
tutti i vostri iscritti la pensino co-
me Merola? 

«Nel Pd tutti devono esprimere 
le loro opinioni, rispettando però 
il principio democratico della mag-
gioranza e della minoranza. Mi li-
mito a ricordare che nelle scuole 
paritarie vanno a scuola più di 
3..7oo bambini e il Comune non è 
in grado di ospitarli tutti». 

Lei ai tempi dei comitati 
pro-Celmhai era tra i duri e puri 
della scuola pubblica. Ela cambia-
to idea? 

«lo sono contro i tagli alla scuo-
la Statale, ma, credo che i nostri 
bambini debbano soprattutto an-
dare a scuola». 

Conosce i promotori di Artico-
lo 33? 

«Certo, sono tutti miei amici. 
L'impegno a cui li richiamo è di 
metterci a lavorare insieme, dal 
giorno dopo, comunque vada hl re-
ferendum». 

I referendari sono convinti che 
i finanziamenti violino il princi-
pio costituzionale del «senza one-
ri per lo Stato». Come replica?  

43, 

Non accettiamo da 
nessuno lezioni sulla 

vede chiaramente chi 
cerca nOWere 

nroblemi e ellì 
si trincera dietro 
cuwshonì identilarie 

«Noi non accettiamo da nessu-
no lezioni di Costituzione. In que-
sto dibattito si vede chiaramente 
chi cerca di risolverei problemi e 
chi si trincera dietro questioni 
identitarie». 

Andiamo sul concreto, crede 
davvero che se il Comune elimina 
il finanziamento di un milione di 
euro le paritarie rischiano di 
chiuderei battenti? 

«Non tutte, ma alcune certamen-
te sì». 

E le altre? 
-ueite che non chiudono, per 

rifarsi sarebbero costrette ad alza-- 
re le rette. Molte famiglie non po-
trebbero più permettersele e mette-
rebbero i figli nelle liste d'attesa 
del Comune, che non è in grado di 
soddisfare tutti. Le scuole paritarie 
svolgono una funzione pubblica. 
Per avere i finanziamenti devono 
rispettare alcuni standard, e li rice-
vono se le rette si mantengono sot-
to una certa soglia. Sono finiti i 
tempi in cui i soldi venivano distri-
buiti in modo clientelare». 

Pierpaolo Velona 
R ■ PRODUZIONE RISERigrA 

H partito Francesca Puglisi, responsabile Scuola 

«Le lotte ideologiche 
sono fuori tempo 
Virginio ha ragione» 
«Ai promotori dico: lavoriamo insieme 
comunque vada a finire la partita» 
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Scuola, il referendum spacca la Cgil 
Rinaldini contro Gruppi: tace per non disturbare. Merola scrive alle mamme: votate B 

È SCONTRO nella Cgil sul referen-
dum per lo stop ai fondi alle ma-
terne private. A sole due settima-
ne dalla consultazione del 26 
maggio l'ex leader della Fiom 
Gianni Rinaldini attacca di petto 
la Camera del Lavoro bolognese: 
«È grave che non abbia preso una 
posizione: soffermarsi sull'ap-
propriatezza dello strumento re-
ferendario è una furbata per non 
dire niente e non disturbare nes-
suno». Una accusa cui replica 
pronto il leader locale Danilo 

Gruppi: «Gianni è male informato 
e mi spiace scenda in questa lotta 
tra guelfi e ghibellini dimo da aB o - 
logna. Noi abbiamo fatto un do-
cumento, assunto anche dal con-
siglio comunale, per chiedere più 
sezioni di scuola statale. Sul refe-
rendum c'è libertà e io stesso, rap-
presentando la Cgil, non pren-
derò posizione. Il resto sono 
chiacchiere». Ma i fronti di scon-
tro sono molti. Per il sì al blo cco dei 
finanziamenti alle private scende 
in campo anche Corrado Mauce- 

ri, giurista e membro del comitato 
nazionale Scuola e Costituzione, 
che se laprende conilsindacoVir-
ginioMerola: «È uno spergiuro, vi-
sto che ha giurato sulla Costitu-
zione, ma la viola concedendo un 
finanziamento alle scuole priva-
te». Giunta da bocciare, per Clau-
dio Canini della segreteria regio-
nale della Cgil, anche per il trasfe-
rimento all'Asp dei servizi educa-
tivi: «Non è vero che il Comune 
non può assumere le maestre, 
perché il vincoli del patto di stabi- 

litànonvalgono per le spese per la 
polizia locale e per l'istruzione». 
Un'offensiva, quella di una parte 
del sindacato, cui il primo cittadi-
no harispo sto ieripomeriggio con 
una lettera a mamme e papà. «Al 
referendum votate B, come bam-
bini - dice Merola - è bene farla fi-
nita con un imbroglio ideologico. 
Il nostro sistema integrato pub-
blico-privato è scuola pubblica. E 
ne siamo orgogliosi». 

(s. b.) 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Referendum, le ragioni per votare «B» 
A due settimane dal voto 
sul sistema integrato delle scuole 
dell'infanzia, il capofila del fronte 
antireferendario spiega le ragioni 
per difendere la libertà scolastica 

DI STEFANO ZAMAGNI 

I I dibattito sul referendum ha insegnato quanto 
diffusa sia (ancora) la confusione di pensiero su 
un tema di vitale importanza come la scuola - 

nel caso presente, la scuola dell'infanzia. In questi 
mesi, si sono andate mischiando da parte del fron-
te referendario questioni di fatto e questioni di prin-
cipio, il che non è corretto. Si è cominciato, infat-
ti, con l'invocare l'articolo 33 della Costituzione, lad-
dove si legge che «Enti e privati hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituzioni di educazione, senza 

oneri per lo Stato». Ma l'argomento non regge. Pri-
mo, perché a Bologna nessuno ha mai chiesto al Co-
mune finanziamenti per istituire scuole materne, 
poiché queste già esistono da tanto tempo. Secon-
do, perché il comma parla di «oneri», cioè di gra-
vami per lo Stato e non di contributi. Nel nostro 
caso è vero esattamente il contrario: il Comune e-
roga annualmente alle scuole paritarie un milione 
circa di euro e riceve dalle stesse un valore, in ter-
mini di posti assicurati all'infanzia, pari ad oltre sei 
milioni. Dov'è dunque «l'onere» per lo Stato? Per-
ché non si è citata mai la relazione di accompa-
gnamento dell'art. 33, firmata da Corbino e con-
divisa da Mortati e da Labriola, in cui si può legge-
re l'interpretazione autentica dell'inciso? Perché non 
si è fatto riferimento alla risoluzione del Parlamento 
Europeo del 1984 sulla libertà di scelta in ambito 
educativo, in cui si statuisce che tale diritto «impli-
ca per sua natura l'obbligo degli Stati membri di ren-
dere possibile l'esercizio di tale diritto anche sotto 
il profilo finanziario e di accordare alle scuole le sov-
venzioni pubbliche necessarie»? Si sappia che in 

Germania, in Spagna, in Belgio, in 
Olanda, nella laicissima Francia etc. 
le scuole paritarie ricevono contri-
buti statali. Vogliamo allora uscire 
dall'Europa? Quando ci si è resi con-
to che sul piano dei fatti l'argomen-
to avanzato dai referendari era pri-
vo di solido fondamento, si è pas-
sati alle questioni di principio, con 
affermazioni del tipo: l'articolo 33 
non riguarda aspetti contabili, ma 
concerne un «valore non negozia- 
bile» e altre simili. Vediamo allora quali sono le ra-
gioni specifich e che sorreggerebbero le questioni di 
principio. Primo, l'equazione «pubblico uguale a 
Stato». Se così fosse, è ovvio che le scuole paritarie 
non potrebbero essere definite pubbliche. Ma leg-
giamo cosa recita la legge 62/2000 (c.d. legge 13er-
linguer) all'art. 1: «Il sistema nazionale di istruzio-
ne è costituito dalle scuole statali e dalle scuole pa-
ritarie private e degli enti locali». Il legislatore del 
2000 ha così sancito che ciò che definisce la sfera 

pubblica non è la natura giuridica dei soggetti che 
in essa operano, ma il fine perseguito, che deve es-
sere universalista, e il carattere non profit dell'atti-
vità svolta. Ecco perché il Comitato per l'opzione B 
difende il sistema pubblico integrato della scuola. 
I referendari, battendosi per la versione ristretta del 
concetto di pubblico, cioè «pubblico uguale stata-
le», ne vogliono limitare, forse senza rendersene 
conto, la portanza. 
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